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Carissimi parrocchiani, iniziamo un nuovo anno pastorale. 

Come ogni anno il nostro vescovo celebrando il Pontificale della Natività di 
Maria in duomo ha dato inizio all’anno pastorale.  

Ha detto mons. Mario Delpini nell’omelia:   

“La guerra è insopportabile, vorremmo una città dove sia bello abitare, ci 
piacerebbe costruire comunità unite, ma constatiamo il nostro fallimento”. 
“La storia umana è una storia di fallimenti e di sconfitte del bene”, ha 
proseguito: “Eppure lo sguardo credente legge la storia umana come storia di 
salvezza. Questa storia del male scoraggiante e del bene precario e fragile è 
la storia di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abramo. Dentro il destino di 
impotenza e di sconfitta c’è una rivelazione dell’amore di Dio che salva”.  

 Nell’omelia, mons. Delpini ha anche denunciato che “la messa sembra ridotta 
a una cerimonia che può piacere o annoiare”. In questo senso, il ricordo del 
Concilio di Nicea (di cui nel 2025 si celebra il 1700° anniversario, ndr), può 
aiutare a “correggere l’inclinazione diffusa a immaginare un Dio, senza 
dipendere dalla rivelazione di Gesù. Forse per questo il cristianesimo si 
presenta con una sorta di tristezza per l’elenco delle cose che si dovrebbero 
fare, ignorando la gioia di essere in comunione con Gesù”.  

Questo anno pastorale sarà caratterizzato dall’inizio dell’anno Santo: a Natale 
papa Francesco aprirà la “Porta Santa” e darà l’avvio al Giubileo.  

Nella “Proposta Pastorale” il nostro Vescovo scrive:  

L’indizione dell’anno del Giubileo ordinario con la Bolla pubblicata da papa 
Francesco il 9 maggio 2024 Spes non confundit, “La speranza non delude” 
(Rm 5,5), offre a tutti la grazia di farci pellegrini di speranza. Desideriamo 
accogliere i doni di grazia, gli inviti a conversione, le indulgenze che sono 
offerte e perciò abbiamo bisogno di comprendere e di partecipare a quegli 
eventi che ci consentiranno di purificare la nostra vita e di far risplendere la 
speranza che non delude. 

Sempre nell’introduzione mons. Delpini scrive: 

La proposta pastorale 2024-2025 Basta. L’amore che salva e il male 
insopportabile, invita a rinnovare la fiducia nella grazia di Dio che basta per 
perseverare nella vita cristiana e propone di dire “basta!” al male con cui i 
figli degli uomini tormentano gli altri e se stessi. 



 

Invito pertanto a perseverare nella gratitudine e nella docilità, accogliendo la 
grazia di Dio che si riconosce in ogni storia di libertà e in ogni situazione e che 
nella celebrazione dei santi misteri viene donata con fedeltà sovrabbondante, 
e invito a resistere al male continuando con tenacia e sapienza a essere 
operatori di pace. 

Come ogni anno la comunità parrocchiale di Daverio è stimolata ad iniziare 
l’anno pastorale con la Festa Compatronale della Beata Vergine Maria del 
Rosario. Dopo le proposte per i ragazzi che ci hanno introdotto ad “iniziare” 
con l’oratorio estivo a settembre, la giornata dei preadolescenti, la Festa 
dell’oratorio, ora celebriamo questa Festa affidando le nostre famiglie alla 
protezione e all’intercessione di Maria Madre di Dio che prega il Padre per 
noi e ci accompagna in ogni giorno della nostra vita. 

Vi invito a prendere visione del programma della Festa: in particolare 
quest’anno proporremo una serata di “Arte e Fede”, LA LUCE DI MARIA, 
proposta dall’attore e formatore Matteo Locatelli, giovedì 3 ottobre ore 
21.00 in chiesa. 

Questo numero dell’Insieme non può non far memoria dell’estate trascorsa, 
soprattutto dell’oratorio estivo e delle vacanze coi ragazzi. Siamo 
riconoscenti al Signore per quanto abbiamo vissuto e alla grazia che ha 
riversato su ognuno di noi. Ringraziamo anche tutti i collaboratori 
dell’oratorio estivo e coloro che ci hanno accompagnato nelle vacanze a 
Monte Bondone. Tanti adulti e tanti giovani hanno donato tempo e forze per 
permettere tutto questo. Siamo riconoscenti anche della fiducia che ci 
riservano le famiglie che possiamo riscontrare dall’adesione numerosissima 
di ragazzi sia all’oratorio estivo sia in vacanza al Monte Bondone.  

Buon cammino, buon anno pastorale. 

Don Valter  



 

LA LUCE DI MARIA  

Matteo Locatelli porta in scena un monologo sullo Splendore della 
Vergine. Splendore che emana dalla bellezza del Suo Santo Rosario e che si 
dipana attraverso raggi di luce, tra cui risaltano la gioia, la speranza, la 
pazienza.  

Maria, Madre del Signore, Madre della Chiesa e Madre di tutti: un viaggio 
nella storia, nell’arte, nella scienza, nella fede. Un percorso unico ed 
entusiasmante grazie al quale accostarsi al Mistero, intercettare quei moti 
interiori in grado di mostrarci i limiti che ci bloccano lì dove siamo, non per 
rimanerne schiacciati, ma per passare oltre con l’ausilio della Grazia.  

Attraverso filmati, musiche e letture l’attore accompagna il pubblico a 
scaldarsi intorno al fuoco della preghiera e dei Misteri per coglierne nuovi 
spunti, tratti, caratteristiche e meditarle, assimilarle.  

Un monologo in cui differenti discipline s’incontrano in una rilettura 
integrata, viva, originale, in cui il partecipante ha l’opportunità di muoversi, 
come in una danza, all’interno di una relazione: quella tra il proprio mondo 
interiore e quello esteriore della chiesa - comunità.  

GIOVEDI’ 03 OTTOBRE ORE 21.00 PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE DI 
DAVERIO  

“A un tratto la Vergine Santa mi parve bella,  

tanto bella che non avevo visto mai cosa bella a tal segno,  

il suo viso spirava 
bontà e tenerezza 
ineffabili,  

ma quello che mi 
penetrò tutta l’anima  

fu «il sorriso stupendo 
della Madonna».  

   
 (Santa Teresa di Lisieux) 



 

 



 

Incontro con Marco Parolo 

“Divertitevi!”. Avremo perso il conto delle volte in cui Marco Parolo ha 

ripetuto questo invito. Divertitevi. Lo ha detto, raccontato e ripetuto in una 

serata in cui l’ex calciatore (bandiera della Lazio, pedina fondamentale della 

Nazionale azzurra prima con Prandelli e poi con Conte) ha incontrato giovani 

e appassionati nel salone del nostro oratorio. Una serata nata soprattutto 

grazie al forte legame che lega Marco 

Parolo al nostro don Valter, legame nato 

negli anni in cui il don era ad Arnate e 

Parolo frequentava l’oratorio. 

Ed è proprio da lì, dall’oratorio e dai 

valori educativi che all’oratorio si 

trasmettono, si respirano e si 

apprendono, che la serata è partita: 

condotta dal giornalista daveriese 

Francesco Caielli, la chiacchierata con 

l’ex campione (oggi telecronista per 

DAZN) è filata via tra ricordi, racconti e 

aneddoti che hanno scandito la sua vita 

e la sua carriera. I primi calci quando il 

pallone era il gioco preferito, le ore passate a sognare di coronare quel sogno 

e diventare un calciatore professionista, i pomeriggi fatti di compiti finiti in 

fretta per poter correre a giocare con gli amici, le interminabili partite 

all’oratorio, quel rigore decisivo calciato davanti a 80.000 persone con la 

maglia dell’Italia. 

A fare da filo conduttore, la capacità di Marco – unica nel suo genere – di 

trasmettere la sua passione a chi lo stava ad ascoltare utilizzando il linguaggio 

semplice del “ragazzo dell’oratorio” che mai ha dimenticato le sue origini e le 

sue radici. E quell’invito, detto e ripetuto: divertitevi, sempre.  

Alla fine c’è stato spazio per le foto e gli autografi di rito: con i presenti 

che hanno avuto l’occasione di avere a che fare con un ragazzo capace di 



 

trasmettere tutti i valori più belli dello sport, e con chi invece è rimasto a casa 

che si è certamente pentito di non essere venuto. 

Sullo sfondo della serata, le comunicazioni per aggiornare tutti sull’avvio 

dei lavori per il nuovo oratorio: con Marco Parolo a fare da ideale testimonial 

e a ricordare a tutti che l’oratorio è il posto migliore. Per crescere, per 

imparare, per divertirsi, per maturare. Ed è un posto che tutti, sempre, 

abbiamo il dovere di difendere.       

       Francesco Caielli 

 

 

Il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale 

Lo scorso giugno sono stati eletti i nuovi consiglieri del Consiglio Pastorale 
della Comunità Pastorale. 

Il Consiglio Pastorale è un organo presente nelle Parrocchie che ha il 
compito di promuovere una partecipazione attiva dei fedeli alla vita della 
Chiesa. Si occupa di: 

- elaborare il programma pastorale della Parrocchia, tenendo conto delle 
direttive diocesane 

- facilitare la comunicazione tra le varie realtà parrocchiali 
- promuovere momenti di formazione per i membri della Comunità 
 
Durante il primo incontro, tenutosi lo scorso 10 settembre, si è parlato 

principalmente dell’Oratorio Estivo e delle Vacanze in montagna dei ragazzi, 
anche sentendo le testimonianze di persone che hanno partecipato 
attivamente alle attività estive: tutti i membri del Consiglio Pastorale, 
riconoscendo che nel complesso è stato svolto un buon servizio, ma che ci 
sono anche state alcune criticità, hanno espresso la volontà di portare un 
miglioramento per il prossimo anno. L’argomento sarà quindi approfondito 
dal Consiglio Pastorale durante l’anno. 

 
Il Consiglio Pastorale vuole “esserci”, quindi comunicherà periodicamente 

ai cittadini gli argomenti affrontati con l’obiettivo di coinvolgere 
maggiormente la Comunità. 

 



 

Vaneze (TN) 

13-20 luglio 2024 

Quest’estate i ragazzi della nostra Comunità Pastorale dalla quarta 
elementare alla seconda media hanno trascorso una settimana in 
montagna, dal 13 al 20 luglio, a Vaneze (TN).  

Un nutrito gruppo di animatori, educatori e adulti accompagnatori 
hanno seguito e sostenuto i ragazzi, durante questa speciale 
esperienza, sotto la guida di don Valter. 

Come gli anni precedenti la settimana è trascorsa all’insegna 
dell’amicizia, del dialogo e del confronto.  

Momenti di gioco e di divertimento si sono alternati ad altri di 
riflessione. I ragazzi hanno avuto modo di sperimentare la fatica delle 
camminate, la sveglia rumorosa, alle volte la malinconia per la 
mancanza dalle proprie famiglie. Hanno condiviso ogni momento della 
giornata con i propri amici e si sono potuti confrontare con gli altri, 
mettendo in atto la collaborazione e diventando più indipendenti. 

Allo stesso modo anche gli educatori che li hanno accompagnati hanno 
avuto l’opportunità e la fortuna di rapportarsi con loro e di contribuire 
alle dinamiche createsi, arricchendosi così di nuovi punti di vista e di 
stimoli per collaborare meglio col prossimo. 

“Davide: un ragazzo, la sua fionda e Dio” il tema che ha accompagnato 
le riflessioni.  

Il signore scelse Davide come re del suo popolo, la chiamata fu l’inizio 
della sua profonda amicizia con Dio. Dio non ha chiamato solo Davide 
ma tutti noi, Dio ci ha voluti come suoi figli. Rispondere alla sua 
chiamata significa avere una grande fiducia in Lui. Non sempre si è 
attenti a cogliere il suo invito ma gradualmente i nostri ragazzi, come 
lo è stato e lo è ancora per gli adulti, sono chiamati a riflettere in 
profondità e a costruire la propria personalità. Come Davide sapeva 
bene di non avere le caratteristiche fisiche di forza dei suoi fratelli, ma 



 

di avere altre qualità, anche i nostri ragazzi sono stati invitati a 
riflettere sulle proprie qualità, sui propri punti di forza e a riconoscere 
quelli dei propri amici. 

Questa bellissima vacanza non sarebbe stata possibile senza l’aiuto dei 
cuochi che anche quest’anno hanno fatto i salti mortali per garantire 
lauti pasti per tutti. Ricordiamo che anche quest’anno, tra ragazzi e 
adulti, più di cento persone erano presenti.  

Il grazie va indubbiamente esteso a tutti coloro che si sono resi 
disponibili: animatori, educatori, mamme che in modi diversi ma 
altrettanto importanti hanno reso possibile la buona riuscita del 
soggiorno. 

“Last but not the least” don Valter a cui va il riconoscimento di tutti 
per il suo sostegno, la sua costanza e la sua fede, senza di lui questa 
vacanza non sarebbe possibile.  

Un arrivederci all’anno prossimo! 

 

 
 
  



 

Montagna 

È sempre bello vedere i nostri ragazzi stare insieme e divertirsi con cose 
semplici, vedere che in fondo a loro basta stare insieme in un contesto che li 
valorizzi e li faccia sentire un po’ a casa. Le camminate sono state un modo 
per staccare dalla frenesia della vita quotidiana e poter parlare, confrontarsi 
e sostenersi durante la luuunga salita.  

Dopo l’oratorio estivo in cui sono stati responsabili e addetti ai giochi, hanno 
avuto del tempo dedicato interamente a loro, dove potersi lasciare andare 
senza pensieri. 

Ci sono stati momenti di gioco, di riflessione, tempo per riposarsi e godere 
del fantastico panorama e dell’aria pulita e fresca.  

Abbiamo mangiato più che bene, come sempre, grazie ai fantastici cuochi che 
ci hanno viziato con le loro prelibatezze e il loro amore nel fare le cose.  

Insomma, è stata davvero una bella settimana e aspettiamo con ansia la 
prossima.  



 

FESTA DELLA CHIESINA DI DOBBIATE 

Anche quest’anno, dopo essere stati costretti a rinviarla a causa del 
cattivo tempo, c’è stata la tradizionale festa della Chiesina di Dobbiate, festa 
che ha compiuto i venti anni. 

Non abbiamo voluto dare particolare solennità alla ricorrenza, ma a è 
stata una bella festa. 

Tanta gente, soprattutto il sabato sera, con tanti bambini che correvano e 
giocavano liberamente per strada a dimostrazione del carattere “familiare” 
della manifestazione. 

Bella la messa all’aperto con la concreta partecipazione anche di tanti 
giovani. 

Apprezzata, al pomeriggio, la salita verso la chiesa con momenti di 
preghiera e di canto e con alcune “figure” che ci hanno accompagnato in un 
cammino dal “dolore” alla “gioia”. 

Anche il risultato economico è stato positivo e ci ha permesso di: 

Rimpinguare il “fondo cassa” in vista di alcuni interventi di manutenzione 
che si stanno rendendo necessari per la chiesina 

Confermare il tradizionale gemellaggio con il Burundi contribuendo ad 
assicurare un pasto con una farina speciale ai bambini denutriti ricoverati 
presso l’ospedale e l’orfanotrofio di Mutoyi  

Dare un contributo all’Associazione “Mamme in cerchio” per un sostegno 
ad una famiglia in difficoltà. 

Questi interventi si aggiungono a quanto fatto in questi anni e ci è 
sembrato giusto fare un piccolo “inventario” che trovate in un’altra pagina. 

Qui vogliamo ringraziare tutti gli amici che in questi anni ci hanno 
manifestato la loro amicizia e vicinanza ed anche gli abitanti di Dobbiate per 
la pazienza con cui hanno sempre sopportato gli inevitabili disagi. 

I 

l Gruppo “Amici di Dobbiate” 

 



 

2004 - 2024 

IL GRUPPO “AMICI DI DOBBIATE” COMPIE 20 ANNI 

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI ANNI? 

CHIESINA 

RESTAURO INTEGRALE E DIVERSI    INTERVENTI    DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA E DI CONSOLIDAMENTO DELLA GROTTA 

BURUNDI (con VISPE) 

- COSTRUZIONE DI 16 CASETTE IN MURATURA PER IL RIENTRO DI 
SFOLLATI DURANTE LA GUERRA 

- COSTRUZIONE DI UN ACQUEDOTTO PER RIFORNIRE UNA 
SUCCURSALE COMPLETAMENTE SPROVVISTA 

- COSTRUZIONE DI UN MAGAZZINO PER LO STOCCAGGIO DI PRODOTTI 
AGRICOLI E SEMENTI 

- RIQUALIFICAZIONE DEL CASEIFICIO DI BUGENYUZI 

- ALLESTIMENTO COMPLETO DELLA SALA DI FISIOTERAPIA 
DELL’OSPEDALE DI MUTOYI 

-  ATTREZZATURE PER LA SCUOLA TECNICA DI BUGENYUZI 

- CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA 
PRODUZIONE DEL TOMIX (ALIMENTO PER I BAMBINI DENUTRITI)  

- FORNITURA PER UN ANNO DI TOMIX ALL’OSPEDALE DI MUTOYI 

CONTRIBUTI  

TERREMOTO IN EMILIA - TERREMOTO IN NEPAL - TERREMOTO AD HAITI 
CROCE ROSSA DURANTE PERIODO COVID - ASSOCIAZIONE MAMME IN 
CERCHIO  
(TUTTI QUESTI INTERVENTI SONO STATI EFFETTUATI TRAMITE PERSONE 
CONOSCIUTE) 

 

 

 



 

CHE COSA E’ IL TOMIX? 

QUI DA NOI QUANDO UNA FAMIGLIA VIVE IL DRAMMA DI UN FIGLIO 
IN OSPEDALE, L’ULTIMO DEI PENSIERI È IL CIBO. 

IN BURUNDI NON È COSI’. 

IN BURUNDI LA MAGGIOR PARTE DGLI OSPEDALI NON DA  
DA MANGIARE AI RICOVERATI. 

CI DEVONO PENSARE I PARENTI CHE, A VOLTE, DEVONO FARE ORE DI 
CAMMINO. 

LE COSE SI COMPLICANO QUANDO IL BAMBINO È ARRIVATO IN 
OSPEDALE GIA’ DENUTRITO. 

PER QUESTO VISPE HA DA TEMPO PORTATO AVANTI UN PROGETTO 
PER LA PRODUZIONE DI UN COMPOSTO ALIMENTARE CHE PUO’ 
VARIARE IN DIVERSE TIPOLOGIE DIFFERENZIATE PER ETA’ 

È IL TOMIX 

IN QUESTO MODO SI ASSICURA AI BIMBI CHE NE HANNO BISOGNO IL 
NUTRIMENTO PIU’ ADATTO, MA, NELLO STESSO TEMPO, SI DA DEL 
LAVORO A CHI LO PRODUCE DIRETTAMENTE SUL POSTO. 

 

 

  



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

SONO RINATI NEL BATTESIMO  

22/06/24    CECCHI Samuel di Giancarlo e Antonetti Cristina 
22/06/24    LIBERA Sofia di Marco e Dragonetti Rosalba 
10/07/24    SAVO Emily di Mario Antonio e Komar Veronika 
07/09/24    COTELLA Tecla di Andrea e Consiglio Alessia 
14/09/24    IONADI CARCHIDI Leonardo di Danilo e Sessa Francesca 
14/09/24    DAELI Vittoria di Niccolò e Croci Elisabetta 
 

HANNO CONSACRATO IL LORO AMORE 
NEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

 
22/06/24 LAZZATI NICOLO’ con MORONI VALENTINA 
27/07/24  LEONARDI VINCENZO con GINI JESSICA 
31/08/24 FUMAGALLI MANGANO Federico Alfredo con DIPEDE 

FRANCESCA 
07/09/24  CONCOLLATO LORENZO con STEFANELLI ANTONIETTA 
07/09/24  BRUNO ANDREA con RATTI JASMINE 
13/09/24  SMERIGLIO ANDREA con GIACCO FRANCESCA 
14/09/24  VANDONE MARCO con CERNECCA MARIA CHIARA 
14/09/24  BELLONI PAOLO con BUZZI ALICE 
22/09/24  BIGIARELLI MARCO con BERTOLINI CLAUDIA 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

11/06/24 COLOMBO COSTANZO   di anni 90 
18/06/24 SEBASTIANO MARIA   di anni 81 
15/07/24 CORTI ERMANNO   di anni 88 
30/07/24 PEZZIN MARIA   di anni 96 
31/07/24 MARIANI MARIA ENRICHETTA di anni 90 
29/08/24 NOVARESE DOMENICA  di anni 94 
  



 

 
I testi per la prossima uscita di “Insieme” vanno consegnati 

entro venerdì 8 novembre 2024, da venerdì 
15 novembre sarà in distribuzione. 

Via email possono essere inviati direttamente alla casella 

insieme@parrocchiadaverio.it 
 

 

Parrocchia di Daverio: Tel. 0332 947247- Fax 0332 968701 

Email: insieme@parrocchiadaverio.it 

Sito Parrocchiale www.parrocchiadaverio.it 

Sito Comunità Pastorale: www.comunitapastorale.it 
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 Nella speranza noi siamo stati 
salvati.   

Rom. 8,24 

 

 

http://www.comunitapastorale.it/

